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contenuti nel presente Accordo/Memorandum relativo 
alla cooperazione, saranno regolati da uno specifico Ac-
cordo generale sulla sicurezza che verrà stipulato dalle ri-
spettive Autorità Nazionali per la Sicurezza o da Autorità 
Designate per la Sicurezza delle Parti. 

 Articolo 12 

  Risoluzione delle controversie  

 Le controversie risultanti dall’interpretazione o 
dall’applicazione del presente Accordo sono risolte esclu-
sivamente mediante consultazioni e negoziati tra le Parti 
attraverso i canali diplomatici. 

 Articolo 13 

  Protocolli aggiuntivi, Emendamenti.
Revisione e Programmi  

 1. Con il consenso di entrambe le Parti e ai sensi 
del presente Accordo, è possibile stipulare Protocolli ag-
giuntivi in ambiti specifici di cooperazione in materia di 
difesa che coinvolgano organi militari e civili. 

 2. I Protocolli aggiuntivi che saranno negoziati fra 
entrambe le Parti saranno redatti in conformità con le pro-
cedure nazionali e saranno limitati agli scopi del presente 
Accordo e non interferiranno con le leggi dei rispettivi 
Paesi di appartenenza. 

 3. I programmi di sviluppo che consentiranno di at-
tuare il presente Accordo o i relativi Protocolli aggiuntivi 
saranno messi a punto, sviluppati ed eseguiti dal perso-
nale autorizzato dal Ministero della difesa della Repub-
blica italiana e dal Ministero della difesa della Repubbli-
ca dell’Ecuador, su basi di interesse reciproco, in stretto 
coordinamento con Ministero degli affari esteri dei due 
Paesi, per quanto di loro competenza. 

 4. Il presente Accordo può essere emendato o rivisto 
con il reciproco consenso delle Parti tramite Scambio di 
Note fra le Parti, attraverso i canali diplomatici. 

 5. I Protocolli aggiuntivi, gli emendamenti e le re-
visioni entreranno in vigore secondo le modalità indicate 
nell’articolo 15. 

 Articolo 14 

  Vigore e denuncia  

 1. L’Accordo resterà in vigore fino a quando una del-
le Parti non decida, in qualsiasi momento, di denunciarlo. 

 2. La risoluzione dell’Accordo richiesta da una delle 
Parti sarà notificata all’altra Parte per iscritto ed attraver-
so i canali diplomatici, ed entrerà in vigore novanta (90) 
giorni dopo che l’altra Parte ne abbia ricevuto notifica. 

 3. La denuncia del presente Accordo non influisce 
sui programmi e sulle attività in corso previste dal presen-
te Accordo, se non diversamente concordato fra le Parti. 

 Articolo 15 

  Entrata in vigore  

 Il presente Accordo entra in vigore successivamen-
te alla data di ricezione dell’ultima delle due notifiche 
scritte con cui ciascuna Parte informa l’altra, attraverso 
i canali diplomatici, dell’espletamento delle rispettive 
prescritte procedure nazionali per l’entrata in vigore del 
presente Accordo. 

 IN FEDE, i sottoscritti debitamente autorizzati a 
tal fine dai rispettivi Governi hanno firmato il presente 
Accordo. 

 Fatto a Roma, il 18 novembre 2009 e Quito, il 20 no-
vembre 2009 in due originali, ciascuno nelle lingue italia-
na e spagnola, tutti i testi facenti egualmente fede. 

   

   

    

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2098):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e coop. inter.le (Gentiloni 
Silveri) e dal Ministro della difesa Roberta Pinotti (Governo Renzi-I) in 
data 15 ottobre 2015. 

 Assegnato alla 3ª commissione permanente (Affari esteri, emigra-
zione) in sede referente il 20 novembre 2015 con pareri delle commis-
sioni 1ª (Aff. costituzionali), 2ª (Giustizia), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio). 

 Esaminato dalla 3ª commissione permanente (Affari esteri, emi-
grazione), in sede referente, il 25 novembre 2015 e 28 marzo 2017. 

 Esaminato in aula ed approvato il 4 maggio 2017. 

  Camera dei deputati      (atto n. 4465):   

 Assegnato alla III commissione permanente (Affari esteri e comu-
nitari) in sede referente l’11 maggio 2017 con pareri delle commissioni 
I (Aff. costituzionali), II (Giustizia), IV (Difesa), V (Bilancio), X (Att. 
produttive). 

 Esaminato dalla III commissione permanente (Affari esteri e co-
munitari), in sede referente, in data 21 giugno 2017 e 13 settembre 2017. 

 Esaminato in aula il 20 novembre 2017 ed approvato il 21 novem-
bre 2017.   
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